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«M il 
CALCIO 

Terza sconfìtta consecutiva dei bianconeri ormai in crisi 
Dopo un inizio equilibrato, il match si risolve nella ripresa 
Uno-due dei padroni di casa grazie a Bresciani e Mandelli 
Vana reazione degli ospiti, in gol su rigore con Ravanelli 

Volli e il portiere Mancini a muso 
duro Sotto, al centro, il rigore 

traslormato dal bianconero 
Ravanelli In basso il primo gol del 

centravanti Skuharavj nella 
giornata della doppietta 

Signora in lacrime 
2 
T 

FOGGIA 
Manc in i 6, Pe t rescu 6. Ca in i 6.5. Sc iacca 7, Di Ba r i 
6.6, B i a n c h i n i 6.5, B resc ian i 6,5 (36' st N ico l i s.v.,), 
Sono 7, Roy s.v. (15' pt Mande l l i 6.5), De V i n c e n z o 
7, 3 iag lon i 7,5. (12 B a c c h i n , 13 G a s p a r i n l . 14 For-
nac ia r i ) . 

. A l l e n a t o r e : Z e m a n . 

JUVENTUS 
Peruzz i 6, To r r i ce l l i 5, D ino B a g g i o 5, Con te 6 (17' 
st M a r o c c h i s.v.) , De March i 5.5, C a r r e r a 5.5, Di 
C a n i o 6 (24' st Ravane l l i 6) , Ga l i a 5, V ia l i ! 5.5, 
M o e l l e r 5, C a s i r a g h i 5. (12 R a m p u l l a , 14 Raga -
g n i n , 15Sa r to r ) . A l l ena to re . T rapa t ton i . 

ARBITRO: P e z z e l l a d l F r a t t a m a g g i o r e 5.5. 
RETI : ne l s t 5 ' B r e s c i a n i , 10' M a n d e l l i , 33 ' Ravane l l i su r i ­
g o r e . 
NOTE: A n g o l i : 9-5 p e r il Fogg ia . Note: c i e lo cope r to , t e r r e ­
no d i g i oco so f f i ce , spe t ta to r i 22.000. A m m o n i t i Ga l i a , B i a n ­
c h i n i , Seno , Ca in i Manc in i e M o e l l e r 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R Q U A Q N E L I 

M I FOGGIA. Giovanni Trapat­
toni è un inguaribile ottimista. 
La sua Juve si sbriciola d i fron­
te al l ' imberbi : Foggia portando 
a sette i punti d i ritardo dal Mi-
lan (che poi deve recuperare 
c o n l aSamp ; eppure lui cont i­
nua a sognare lo scudetto. «Lo 
so, il distacco 6 pesante - am­
mette - , eppure non voglio d i ­
re addio ai rossoneri. Solo arn­
vederci. Ci ritroveremo nel '93. 
Le speranze d i agguantare la 
squadra d i Capello sono ridot­
te al lumicino, ma noi c i prove­
remo. Restano comunque in 
piedi gli obiettivi della Coppa 
Uefa e Coppe Italia". 

Il tecnico himbardo deve te­
ner su il morale della truppa, a 
costo di arrampicarsi sugli 
specchi. La verità inveve e 
molto amara: la sua Juve fini­
sce l 'anno letteralmente a pez­
zi. A Foggia subisce la terza 
sconfitta sconfitta consecutiva. 
Bisogna risalire alla stagione 
7 8 - 7 9 (serrpre col Trap in 
panchina) |>er scovare una 
•striscia» altrettanto negativa. 
Quella vista al io Zaccheria e 
una squadra • senz'anima. 
Squinternata in difesa, senza 
idee a centrocampo, sfuocata 
in attacco. La dupl ice sosta del 
campionato concede a Tra­
pattoni 20 giorni d i tempo per 
tentare la riabilitazione d i un 
malato molto grave. Anche se 
non comatoso In questi 20 
giorni potrà recuperare Platt e 
Roberto Baggio. Per Julio Ce­
sar dovrà invece attendere feb­
braio. Ma a p ir te i recuperi de­
gli infortunati l'allenatore do­
vrà togliere da i muscoli dei 
giocatori un., quantità indu-
stiiale di tossine accumulate in 
tre mesi e mezzo d i lavoro, pe­
raltro poco soddisfacente, poi 
cancellare dalla loro mente la 
fitta nebbia che impedisce un 
rendimento decoroso e conti­
nuo. 

Ieri a Foggia la Juve 0 anda­
ta in barca soprattutto in dife­
sa. Torricell i , Dino Baggio e in 
parte De Marchi e Carrera, non 
hanno saputo fronteggiare le 
discese indiavolate della squa­
dra d i Zeman. -Ci hanno ubria­
cati co l loro pressing e la loro 
velocità», ammette De Marchi, 
l ì vero. Nel secondo tempo il 
povero Peruzzi ha subito un 
vero e proprio assedio. S'è 
l>eccato due gol, ne ha evitati 
altri due, soprattutto per gli er­
rori d i mira dei foggiani, Fra-
stomaio e anemico il centro­
campo dove il solo Conte non 
s'è perso d 'an imo d i fronte al 
veemente pressing d i Seno e 
compagni . Con tali premesse 0 
fin t roppo ovvio che il reparto 
offensivo bianconero non ab­
bia quasi mai avuto a disposi­
zione palle giocabil i. Di Canio 
sul versante sinistro ha cercato 
i l i collegare i due reparti. Sen­
za esiti apprezzabil i . Moeller? 
Una specie d i fantasma che 
non riusciva a farsi apprezzare 
a centrocampo e neppure a 
proporsi in prima linea. Vialli 
i la lottato come al solito con 
grande determinazione. Ma la 
buona volontà spesso non ba­
sta. Morale: la squadra bianco­
nera nel secondo tempo, a 
parte il rigore, non ha mai tira­
to in porta. 

Juve piccolissima ma Foggia 
gigantesco. •Zcmanlandia» da 
un mese a questa parte ha ria­
perto i battenti per la gioia dei 
tifosi pugliesi che pagano, co­
me ieri. 190 mila lire in tribuna 
e 30 mila in curva, ma si diver­
tono. Dopo un' inizio di stagio­
ne inevitabilmente deludente, 
visto che doveva inserire in 
squadra 8 nuovi giocatori, l'al­
lenatore cecoslovacco è riusci­
to pian piano a far applicare al 
meglio la sua zona. Ora la 
squadra «gira» a meraviglia: di­
fesa impeccabilmente in linea, 
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1 4 ' Calcio d 'angolo: palla 
in area, Casiraghi t ira, re­
spinge Mancin i , co l po d i te­
sta d i Di Canio, salva Sciac­
ca sulla l inea d i porta. 
SO* Splendida azione del 
Foggia: Biagioni smarca 
Bresciani che scavalca la d i ­
fesa bianconera, si presenta 
solo davanti a Peruzzi. Il si­
nistro da l basso al l 'al to non 
perdona, 

5 5 ' Di V incenzo «lavora» 
un pal lone sulla sinistra, 
Mandel l i ant ic ipa il portiere 

O 
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con un tocco d'esterno de­
stro 2-0. 
7 8 ' Uno scambio con Vial­
li inette Moeller in condiz io­
ne d i puntare a rete, Di Bari 
lo ferma irregolarmente. 
Per Pezzella il fallo è avve­
nuto dentro l'area. Rigore, 
tira Ravanelli che trasforma 
spiazzando Mancini . 

IL ¥ ISCHI ETTO 
^ \W N 

^sk. 

Pezzel la 5,5. Non ha diretto 
male. Ma la pagella è mac­
chiata dal fallo d i Di Bari su 
Moeller che ha punito col rigo­
re. Il difensore foggiano ha ini­
ziato l'azione irregolare fuori 
dall 'area. Per il resto ha agito 
in buona sintonia coi col labo­
ratori rilevando molt i «fuorigio­
co». Non ha punito co l penalty 
un «mani» di Galia in area, giu­
d icandolo involontario. I la ro­
teato in aria a più riprese il car­
tellino giallo per placare gli 
animi quando la partita slava 
per incattivirsi. 
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con «fuorigioco» e «diagonali» 
interpretati al meglio. E ancora 
pressing a tutto campo e una 
straordinaria velocità d'esecu­
zione della manovra corale. Il 
bello è che ad interpretare sen­
za sbavature questo modulo 
sono giocatori ventenni l ino a 
tre medi fa sconosciuti alle 
grandi platee calcistiche. Ven­

gono quasi tutti dalla serie C. 
Sciacca addirittura dall'Interre­
gionale (Trapan i ) . Li ha sco­
perti e voluti Zeman. Caini, 
Sciacca, Di Bari, Bianchini, Se­
no, Bresciani. Di Vincenzo, Di 
Biagio sono i nuovi interpreti 
della «zona» foggiana. Costati 
complessivamente 12 mil iardi. 
Meno d i quello che ha speso la 

Juve per Viall i. È la rivolta e l'e­
saltazione degli umil i che rove­
scia tutte le logiche miliardarie 
del calcio nostrano. Adesso al­
cuni d i questi babics vengono 
seguiti con particolare atten­
zione dei grossi club. 

Intanlo, Zeman continua a 
non parlare. Col silenzio con­
suma la sua vendetta nei con­

fronti d i chi al l ' inizio d i cam­
pionato lo criticava, quasi deri­
dendo il suo lavoro. Il Foggia 
ora viaggia co l r i tmo del Milan. 
Nelle ultime quattro partite ha 
ottenuto tre vittorie e un pareg­
gio a Tor ino coi granata. A 
proposito di Milan: Pier Paolo 
Bresciani, 22 anni, autore del 
primo gol d i ieri, proviene dal 

vivaio di Berlusconi. I la un po' 
girovagato [ X T l'Italia. Il Foggia 
l'ha pescato la scorsa estate 
dal Palermo. Invece Paolo 
Mandell i , che ha segnato il se­
condo gol, 0 stato nel settore 
giovanile interista. K. arrivato in 
Puglia da Monza. Come dire, 
bastano gli «scarti» di Milan e 
Il iter per battere questa Juve. 

M T r a p p a t t o n l : «Nei p r im i d iec i m inu t i de l s e c o n d o t c r r -
po a b b i a m o c o m m e s s o mo l t i gravi er ror i . La nostra tatt ica ir 
saltata comp le tamente» . 
T r a p p a t t o n l 2 : «Adesso a l M i lan n o n d o b b i a m o d i re «ad­
dio», m a so l tanto "ar r ivederc i ne l 93" . Oggi è ovv iamen te i l ­
lusor io pensare d i agganc iare i rossoner i , m a gl i ob ie t t iv i 
de l la Juve e rano e r i m a n g o n o tre, anche se u n o d i quest i si 
sta a l lon tanando». 
T r a p p a t t o n l 3 : «Tre sconf i t te consecut ive sono pesant i , m a 
sono m o l t o diverse. A Firenze p o t e v a m o avere q u a l c h e a l ib i 
per la sconf i t ta, ogg i invece no . Il Foggia c i ha messo sot to 
e d ha mer i ta to la v i t tona anche se Di Bar i , ne l l ' occas ione d e ! 
r igore d i Ravanel l i , doveva essere espulso». 
P e r u z z i : «Tre sconf i t te consecut ive o ra sono davvero d i f f ic i ­
li da diger i re. La sosta nata l iz ia g iunge nel m o m e n t o oppo r ­
tuno , per cercare d i cap i re le cause d i questa crisi e per r ico­
m inc ia re tu t to d i nuovo». 

S e n o : «Nel l ' interval lo Z e m a n c i ha de t to c h e ne l p r i m o tem­
p o c i e ravamo so l tan to r iscaldat i e c h e nel la r ipresa doveva­
m o in iz iare a g iocare sul ser io. Penso c h e l ' a b b i a m o a c c o n ­
tentato, no?» 
B r e s c i a n i : «Il go l è f rut to d i u n o "schema prova to a l ungo in 
a l l enamen to . N o n vedo l 'ora d i tornare a casa per rendere in 
g i ro tutt i quan t i , v is to.che s o n o juvent in i . Io invece s o n o m i ­
lanista e ogg i sono d o p p i a m e n t e felice». 

L. Marcello Cardane 

PUBBLICO & S TADÌÒ 

M i Spettatori paganti 20.891 per un incasso d i L. 769.870.000. 
Per la prima volta dal l ' inizio della stagione lo stadio Zaccheria d i 
Foggia ha fatto registrare il «tutto esaurito». £ stato infatti di gran 
lunga battuto il record stagionale. Grande successo hanno riscos­
so i mini-abbonamenti che la società rossonera ha messo in ven­
dita per le gare inteme contro Juve, Inter e Fiorentina (quest'e­
state invece la società d i Casillo non aprì neanche la campagna-
abbonament i ) . In curva nord erano presenti anche qualche cen­
tinaia di tifosi bianconeri, che do|>o il 2-0 di Mandell i hanno am­
mainalo tutti gli striscioni. Un diverbio increscioso, ma sotto certi 
as[>clti anche curiososo si è verificato sotto la tribuna d'onore, 
verso la fine del pr imo tempo. Protagonista del l 'accaduto niente 
di meno che il presidentissano Giampiero Boniperti. Come sua 
abitudine, Boniperti stava abbandonando lo stadio pochi minut i 
prima della fine dei pr imi quarantacinque minut i d i gioco, quan­
do uno spettatore della tribuna centrale gli si è rivolto in tono irri­
guardoso, dal quale ne è nato un battibecco. 

\:\M.C 

Una bella doppietta del ritrovato Skuhravy rilancia i rossoblu. Ora l'undici di Maifredi può respirare 
Per i partenopei la rete del pareggio di Fonseca è solo un'illusione. La zona salvezza si allontana sempre più 

Il Mar Ligure si calma, tempesta a Sud 
fD!;oMnr6.,Panucci,Carico,a6.,S,onorini C ^ ^ T ^ C I M j C ^ O F O ^ A ^ n Ì ^ ^ : GI.NOA 
S p a g n u l o 6 5, Panucc i 7, Ca r i ce la 6.5, S igno r i n i 
6.5 For tuna to 7, B r a n c o 5 (15 ' s t Onora t i 6), Bor to -
laztti 7, Ruo to lo 6.5, Skuh ravy 7, F io r in 6.5, Pado­
v a n o 6.5. (12 T a c c o n i , 13 To r ren te , 14 Van ' t S c h i p , 
15 Arco) . 
A l l ona to re : Ma i f r ed i 

NAPOLI 
Ga li 6, T a r a n t i n o 5, F ranc in i 5.5, C r i ppa 6.5, Ne la 
5.5 Po l i cano 5.5, C a r b o n e 6, T h e r n 6, B resc ian i 5 
(6' st C o r r a d i n i 6) , Zo la 6, Fonseca 6 5. (12 Sanso -
net t i . l 4 C a n n a v a r o , 15Z i l i an i , 1 6 8 a g l i e r i ) . 
A l l o n a t o r e : B i a n c h i , 

ARBITRO: Bazzo l i d i M e r a n o 6 . 
RETI : ne l pt 30 ' Skuh ravy . 47 ' Fonseca ; ne l st 34' Skuh ravy . 
NOTE: A n g o l i : 8 a 8. g i o rna ta so l egg ia ta , t e r reno In b u o n e 
c o n d i z i o n i , spe t ta to r i 30mi la . A m m o n i t i : F io r in , Po l i cano e 
No la per g iooo fa l l oso ; C o r r a d i n i pe r g i oco non r e g o l a m e n ­
tare . 

1 

1 1 ' Padovano colpisce d i 
controbalzo e spedisce la 
palla oltre la traversa. 
3 0 ' Genoa in vantaggio: 
Skuhravy vince un duel lo d i 
forza con Tarant ino su lan­
c io d i Caricola e solo da­
vanti a Galli lo scavalca c o n 
un pal lonetto. 
4 7 ' Il Napol i pareggia su 
lancio di Crippa in verticale 
per Fonseca che elude il 
fuorigi<x:o dr ibbla Spagnu­
lo e infi la a porta vuota. 
6 3 ' Ruotolo al volo da fuori 
area d o p o respinta d i Galli 

op 
MICROFILMj 
manda la palla alta. 
8 C II Genoa toma in van­
taggio: azione d i Padovano 
che spedisce al centroarea 
un cross in girata: Ruotolo 
sbaglia la battuta a l vo lo e 
incespica sul pal lone, ma fi­
nisce con lo stoppare un in­
vitantissimo assist per Skuh­
ravy che gira in gol. 

M a i f r e d i : «I lo visto per l'ennesiva volta il grande cuore del Ge­
noa, con un pubbl ico cosi è davvero impossibile non vincere». 
Van ' t S c h i p : «Se Maifredi continua a schierarmi terzino, preieri 
sco andarmene. Chiederò di parlare con Spinelli». 
F o r t u n a t o : «Questa vittoria è anche merito di Spagnulo, se non 
avesse salvato su quel tiro di Fonseca nel l i l iale adesso saremmo 
qui a rimpiangere un punto perso». 
P a d o v a n o : «SI. è vero sono un egoista ina se non lo fossi non se­
gnerei tutti i gol che faccio». 
Zo la : «Vedo che giocare bene non serve a niente, dovremo lavo­
rare di più». 
P o l i c a n o : «Questa partita si ò chiusa nella maniera peggiore: a 
questo punto dobbiamo parlare soltanto d i salvezza» 
B i a n c h i : «Il risultato mi sembra eccessivo: negli ult imi tempi so­
no successi alcuni episodi che mi lasciano perplesso. Avevamo 
un punto in tasca e ancora una volta è svanito nel finale. Bisogna 
lavorare d i più»..S'. C. 

S E R G I O C O S T A 

• • GK.NOVA Siccome è finito 
il tempo dello stupore per le 
sconfitte del Napoli e per le vit­
torie del Genoa, quel lo che è 
successo ieri a Marassi non 
stupisce proprio per niente. 
Non stupisce che perda il Na-
poli, strana accozzaglia di ex 
campion i prossimi al tramonto 
e di falsi fenomeni mai sboc­
ciati, un rompicapo nel quale 
lo stesso Bianchi fatica a rac­
capezzarsi. Non stupisce che 
vinca il Genoa, saggiamente 
assemblato da Maifredi con la 
massima tens one alla difesa e 
alla corsi», perchè vince solo 

chi corre, dice l'allenatore, e 
iidesso la squadra corre perfi­
no troppo. Maifredi, accanto­
nate le questioni di pr incipio 
sulle qual i si inalberava quan­
do allenava la Juventus fino a 
toccare il masochismo, Ila 
sposato il buon senso, al punto 
da rinnegare la novità tattica 
che più aveva propagandato al 
suo arrivo a Genova: l'olande­
se Van't Schip, ala destra clas­
sica, riciclato come laterale di 
destra, ovvero più spesso terzi­
no che attaccante. Ieri Van't 
Schip è finito in panchina per il 

semplice fatto che il suo avver­
sario d i turno era il galoppante 
e in teoria pericolosissimo Po­
licano. Il tecnico ha quindi 
scelto d i schierare da quella 
parte il nazionale under 21 Pa­
nucci, che ha ripagato la f idu­
cia con giocate di impressio­
nante lucidità e freddezza: le 
analogie con Paolo Maldini, 
soprattutto per le dot i d i eclet­
tismo, la pulizia d i corsa e l'a­
bitudine a giocare a lesta alta, 
iniziano ad essere davvero pa­
recchie. Tuttavia, poiché il pa­
ragone appare per il momento 
un po' blasfemo. Van't Schip si 
è offeso per l'esclusione e a fi­

ne partita ha improvvisato una 
conferenza stampa di protesta. 
Se Maifredi continua a farmi 
fare il terzino e se mi tiene ad­
dirittura fuori, era il succo del 
discorso, preferisco andarme­
ne subito. 

Lo sfogo dell 'olandese sto­
nava, peral t ro, in un ambiente 
che dopo la partenza d i Do-
brovolski per Marsiglia sem­
brava avere allontanato tutti gli 
elementi di potenziale distur­
bo. P. evidente, in verità, che il 
Genoa sembra muoversi verso 
una sorprendente e imprevedi­
bile autarchia. Anche il brasi­
l iano Branco, sostituito all ' ini­
zio ripresa, ha manifestato la 

propria contrarietà prendendo 
a calci alcune lattine. Ma il ter­
zo straniero, per fortuna del 
Genoa, è di buon umore: Tho­
mas Skuhravy ha segnalo due 
gol, entrambi di piede, una ra­
rità per lui specialista del colpo 
d i testa, r innovando l'abitudi­
ne d i festeggiare con la caprio­
la. Ma Skuhravy ha soprattutto 
cancellato la cupezza che lo 
contraddistingueva ai tempi d i 
Giorgi. Non è allatto male per 
uno che qualche settimana fa 
veniva etichettato più o meno 
come un alcolizzato, dedito al­
la birra più che al gioco del 
calcio. Ieri il cecoslovacco è 
stato senza dubbio agevolato 

dalla marcatura di Tarantino, 
assai blanda e nel complesso 
inefficace. Il l ibero Nela che 
nel Genoa mosse i primi passi 
della sua carriera, non ha certo 
conferito al giovane stopper la 
sicurezza d i cui aveva bisogno. 
Ma i guai più grossi, per il Na­
pol i , sono arrivati dal centro­
campo, dove il solo Crippa ha 
sorretto a traiti il reparto grazie 
alle doti di corsa; uè Thern. 
schematico e razionale quanto 
privo di fantasia, uè Zola, 
estroso si ma anche poco ispi­
rato, hanno garantito servizi 
accettabili per l'attacco, il cui 
jx'so gravava esclusivamente 
sulle spalle d i Fonseca. Bre­

st i un li i si uip i lo 11 imi sima 
o t i ISIOIK I i v i i iulusi sovra 
start si n ip i i dai dm d i knson 
centrali della zona di Mail iedi, 
ora da ('. incoia, ora da Forili 
nato, cl ic 0 stillo dirottato al 
centro della dilcsa dalla fascia 
sinistra ma non sembra pal imi1 

le conseguenze. L'inconsisten­
za di Bresciani ha finito per co­
stringere Bianchi alla soslilu-
ZÌOIM1 con Corradini: una mos 

sa motivata sul piano del ren­
dimento, ma inevitabilmente 
rischiosa per gli equil ibri lattici 
che ha spezzato. 

Quando il Napoli è passato 
in svantaggio pei la s i vomla e 
definitiva volta l'assenza d i un 

attaccante da affiancare a Fon-
.seca si è resa evidente, il co­
pione della partita, in prece­
denza, si era dipanato secon­
do logica. Nel pr imo tcni|x> il 
Genoa aveva dominato a tal 
punto gli avversari che il pareg­
gio di I-onseca a tempo scadu­
to, dopo l'elegante gol d i Skuh­
ravy in pallonetto sull'uscita d i 
Gaiti, era parsa un'autentica 
ingiustizia. I) senso di iniquità 
era rimasto ad aleggiare a lun­
go su Marassi anche nella ri­
presa, a dispetto d i un Napoli 
che assumeva gradualmente il 
control lo del gioco. Quando 
Skuhravy ha raddoppiato in 
maniera , v r certi versi fortuno­

sa, approfi t tando d i un manca­
to tiro al volo di Ruotolo che si 
è traslormato nel più invitante 
degli assist, nessuno ha dun­
que potuto indignarsi. Il resto è 
stil lo catenaccio, con Skuhravy 
a fare il difensore aggiunto per 
via della statura e Padovano a 
sciupare lavorevoli conttopie-
d i |>er ottuso egoismo. Mentre 
Spagnulo salvava in «'Mtiemis 
su Fonseca, Van't Schip, in 
panchina, accumulava bile 
guardando il ruvido Fioril i 
scorrazzare felice i>cr il campo 
al posto suo. A l l 'A lo* certe co­
se non gli sarebbero mai capi­
tale: tempi dur i |>er i mercenari 
de lca ic io . 


